
La misura sostituisce il reddito di cittadinanza, 
prevedendo un contributo anche per l’affitto

IL NUOVO ASSEGNO DI INCLUSIONE 
PER LE FAMIGLIE IN DIFFICOLTÀ

A l via l’Assegno di 
inclusione (Adi), 
la nuova misura 
di contrasto alla 

povertà e di inclusione 
sociale e lavorativa che 
sostituisce il Reddito di 
cittadinanza. La 
nuova prestazio-
ne si aggiunge al 
Supporto per la 
formazione e il la-
voro (Sfl) entrato 
in vigore il 1° set-
tembre 2023. 

L’Adi è ricono-
sciuto ai nuclei 
familiari in cui almeno 
un componente si trovi 
in una delle seguenti 
condizioni: minorenne; 
età pari o superiore a 60 
anni; in stato di disabili-
tà; in condizione di svan-

Imu, e un patrimonio 
mobiliare fino a 6.000 
euro. 

Il beneficio economi-
co dell’Adi, erogato su 
base annua, è composto 
da: una componente a 
integrazione del reddito 
familiare (quota A), fino 
alla soglia di 6.000 o 
7.560 euro annui; un 
contributo per l’affitto a 
favore dei nuclei familia-
ri residenti in abitazione 
concessa in locazione 
con contratto registrato 
(quota B), il cui importo 
è individuato sulla base 
delle informazioni rileva-
bili dall’ISEE, fino a un 
massimo di 3.360 euro.

La domanda di Adi 
può essere presentata di-
rettamente dal sito Inps, 
oppure presso i patrona-
ti e i Caf.

taggio con inserimento 
in programmi di cura e 
assistenza dei servizi so-
cio-sanitari territoriali 
certificati dalla Pubblica 
amministrazione.

La persona che ri-
chiede l’Adi deve 
essere un cittadi-
no dell’Ue, o suo 
familiare titolare 
del diritto di sog-
giorno o del dirit-
to di soggiorno 
permanente, ov-
vero cittadino di 
Paesi terzi in pos-

sesso del permesso di 
soggiorno Ue per sog-
giornanti di lungo perio-
do, o dello status di pro-
tezione internazionale. È 
richiesta inoltre a tutti i 
componenti del nucleo 

Ho usufruito 
del Reddito di 
Cittadinanza fino 

al 31 dicembre 2023. Da 
quando potrò ottenere 
l’Assegno di inclusione? 

— Come chiarito 
dall’Inps, a gennaio la 
decorrenza del beneficio 
scatterà nello stesso 
mese per le domande 
accolte; dal febbraio, 
l’Adi scatterà dal mese 
successivo all’esito 
positivo dell’istruttoria. A 
tal proposito il richiedente, 
oltre alla domanda, 
deve firmare sul portale 
dell’Inps anche un Patto di 
attivazione digitale (Pad).

La domanda

di Nicola Preti 
direttore generale 
del Patronato Acli

familiare la residenza in 
Italia da almeno cinque 
anni, di cui gli ultimi due 
anni continuativi. 

Il nucleo familiare del 
richiedente l’Adi deve es-
sere in possesso congiun-
tamente di un valore Isee 
non superiore 9.360 euro 
e di un valore del reddito 
familiare inferiore a una 
soglia di euro 6.000 annui 
moltiplicata per il corri-
spondente parametro 
della scala di equivalen-
za. Questo limite sale a 
7.560 euro se tutti i 
membri della famiglia 
hanno almeno 67 anni 
e/o sono disabili gravi o 
non autosufficienti. 

Requisiti patrimoniali 
includono la proprietà 
immobiliare, escludendo 
la casa di abitazione, 
fino a 30 mila euro ai fini 

Scrivere a: sportellofamiglia@famigliacristiana.it
le mail potranno essere di spunto per successivi articoli, non per risposte private

SPORTELLO FAMIGLIA
i consigli degli esperti LA PREVIDENZA

La Cassazione ha chiarito che chi è soggetto
a questa misura può sposarsi liberamente

L’AMMINISTRATORE DI SOSTEGNO 
È UN AIUTO, NON UNA GABBIA 

È molto frequente 
che una persona 
anziana abbia un 
amministratore di 

sostegno, generalmente 
un familiare (il coniuge 
o un figlio), talvolta un 
professionista. 

Essere assistiti da un 
amministratore di soste-
gno, però, non significa af-
fatto essere privati della 
possibilità di prendere 
qualsiasi decisione che 
abbia contenuto ed effetti 
giuridici.

L’amministrazione di 
sostegno, infatti, è cosa 
ben diversa dall’interdi-
zione che priva chi la 
subisce della capacità di 
agire e che presuppone 
una condizione di infer-
mità di mente 
abituale. Vicever-
sa, l’amministra-
tore di sostegno 
può essere nomi-
nato anche a 
persone del tutto 
lucide che, per 
malattia o sem-
plicemente per 
l’età, si trovano in diffi-
coltà nel gestire i propri 
interessi economici. 

Questi principi, ben 
chiari nella legge, vengo-
no spesso dimenticati 
nella prassi e accade tal-
volta che l’amministrato si 
trovi in balia del proprio 

amministratore e che i 
suoi desideri e la sua vo-
lontà vengano in tutto o in 
parte ignorati.

Che l’amministrazio-
ne di sostegno 
non debba essere 
una gabbia, ma 
solo un aiuto lo 
ha ribadito re-
centemente la 
Corte di Cassa-
zione (con sen-
tenza 2 ottobre 
2023, n. 27691) 

affrontando il tema del 
matrimonio. 

I supremi giudici 
hanno chiarito che la 
persona cui è stato no-
minato un amministrato-
re di sostegno può con-
trarre matrimonio e che 
per farlo non deve chie-

Secondo l’art. 409 del 
Codice civile: «il beneficiario 
conserva la capacità 
di agire per tutti gli atti 
che non richiedono 
la rappresentanza esclusiva 
o l’assistenza necessaria 
dell’amministratore 
di sostegno. Il beneficiario 
dell’amministrazione di 
sostegno può in ogni caso 
compiere gli atti necessari a 
soddisfare le esigenze della 
propria vita quotidiana». 
Inoltre, secondo l’art. 410 
del Codice civile: 
«nello svolgimento dei suoi 
compiti l’amministratore 
di sostegno deve 
tener conto dei bisogni 
e delle aspirazioni 
del beneficiario».

Cosa dice
la norma

di Claudia 
Balzarini
avvocato

amministrazione di so-
stegno alcun divieto di 
legge. 

Non solo, al benefi-
ciario di amministrazio-
ne di sostegno non può 
essere applicato per 
analogia il divieto con-
tenuto nell’art. 85 pro-
prio perché interdizione 
e inabilitazione hanno 
presupposti e finalità 
molti diversi. 

Pertanto, a meno che 
il giudice, nell’atto di no-
mina o con provvedi-
mento successivo, non 
preveda espressamente 
che la persona ammini-
strata sia privata del di-
ritto personalissimo di 
contrarre matrimonio, la 
possibilità di convolare a 
nozze resta libera. 

SPORTELLO FAMIGLIA
IL LEGALE

Nella scelta 
dell’amministratore 
di sostegno conta 

la volontà della persona 
destinataria della misura? 

— Sì, e si può che anche 
indicare, con atto pubblico o 
scrittura privata autenticata, 
la persona a cui si vuole 
che l’incarico venga affidato 
in caso di una propria 
futura incapacità.

La domanda

dere alcuna autorizzazio-
ne. Infatti, mentre il Co-
dice civile, all’art. 85, 
esclude che l’interdetto 
possa contrarre matri-
monio, non esiste per la 
persona assoggettata ad 
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